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Iniziato il grande Giubileo
il Papa insiste per la pace
E per la famiglia domanda «una speciale tutela»
ALCESTE SANTINI

ROMA Giovanni Paolo II, dopo
aver provato la notte di Natale la
gioia per aver potuto inaugurare
il Giubileo bimillenario della na-
scita di Gesù e traghettare la
Chiesa nel terzo millennio a cui
forse temeva di non poter arriva-
re, ha espresso, ieri, forte preoc-
cupazione per le guerre, che con-
tinuano a far spargere sangue co-
me in Cecenia, e per i problemi
che insidiano l’istituto familiare
fondato sul matrimonio e l’in-
fanzia, donde l’appello ai gover-
nanti per una loro protezione
conleggiadeguate.

Ai legislatori
«Oggi, la famiglia necessita di

una speciale tutela da parte dei
pubblici poteri, che, non di ra-
do, sono sottoposti alla pressio-
ne di gruppi interessati a far
passare per diritto ciò che, in
realtà, è frutto di mentalità in-
dividualistica ed edonistica».
Va ricordato che il Papa, già
nella «Familiaris consortio»,
aveva sottolineato che «l’avve-
nire dell’umanità passa attra-
verso la famiglia». E, ieri, ha ag-
giunto che «la grande famiglia
delle nazioni si costruisce dalla
sua più piccola ma fondamen-
tale cellula». Ha, perciò, invoca-
to Dio, riferendosi alla famiglia
di Nazareth celebrata nel Nata-
le, perché «illumini i legislatori,
i governanti ed ogni persona di
buona volontà a promuovere
l’effettiva tutela dei diritti della
famiglia, della vita dei bambi-

ni». Ma, al tempo stesso, ha ri-
chiamato, a sostegno dei diritti
della famiglia, della vita e del-
l’infanzia, la Dichiarazione uni-
versale dei diritti dell’uomo, re-
datta ed approvata dalle Nazio-
ni Unite, per affermare che la
difesa dei diritti umani comin-
cia dalla famiglia, perché è a
partire da essa che si può e si
deve avere una risposta alle sfi-
de del presente e del futuro. E, a
tale proposito, il Papa ha fatto
rimarcare che la vera famiglia si
realizza quando «un uomo ed
una donna si donano l’uno al-
l’altra totalmente nel matrimo-
nio, disposti ad accogliere il do-
no dei figli». Ha, così, ribadito
la sua opzione per la coppia
fondata sul matrimonio e non
su una libera convivenza, come
è sostenuto - ha detto - dalle
grandi religioni e dall’articolo
terzo della richiamata Dichiara-
zione dei diritti umani dell’O-
nu. Rilevando, poi, «lo stretto
rapporto tra madre e figlio» e
«l’insostituibile funzione del
padre», il Papa ha sostenuto
che un bambino o una bambi-
na «siano accolti in una fami-
glia che garantisca, per quanto
possibile, la presenza di en-
trambi i genitori». Ha, in tal
modo, riaffermato un concetto
più volte espresso per cui anche
un figlio adottivo ha bisogno di
«una famiglia» composta da pa-
dre e madre, con l’esclusione di
altre forme.

No alle armi
Riferendosi alle popolazioni

che hanno trascorso il Natale e

vivono in questi giorni «parti-
colari sofferenze», come quelle
della Cecenia, sotto il tiro dei
cannoni dell’esercito russo, o
quelle dell’Africa insanguinate
da lotte fratricide e provate dal-
la fame, fra cui i cittadini della
Costa d’Avorio dopo il recente
colpo di Stato, Papa Wojtyla ha
incoraggiato «tutti coloro che
faticano sulla via delle concor-
dia e della pace affinché, attra-
verso un dialogo, leale e perse-
verante, l’annuncio di salvezza

di Gesù possa essere, finalmen-
te, una realtà per tutti». Il tema
della pace è stato anche al cen-
tro del messaggio natalizio
quando il Papa, parlando dalla
loggia centrale e in mondovi-
sione con 59 nazioni, ha recla-
mato, quasi gridando, che sia
«bandito l’insensato uso delle
armi, il ricorso alle violenze e
all’odio, che hanno segnato a
morte persone, popoli e conti-
nenti». Ha invitato tutti i popo-
li a ritrovare, rispetto a chi «con

crudeli stermini» ha disprezzato
il «prezioso dono della vita» nel
corso dei secoli fra cui il XX or-
mai al tramonto, i «valori con-
divisi della vita e della pace».
Purtroppo - ha osservato - l’u-
manità «ha cercato altrove la
verità» spesso fondata su «false
certezze» ed ha «rincorso fallaci
ideologie». Ha ricordato, per sti-
molare a cambiare mentalità e
comportamenti, che «talora
l’uomo ha escluso dal proprio
rispetto ed amore fratelli di raz-
ze e fedi diverse, ha negato i
fondamentali diritti alle perso-
ne e alle nazioni». Di queste
storture sono stati responsabili i
totalitarismi che abbiamo co-
nosciuto nel XX secolo ma an-
che le religioni, la Chiesa catto-
lica con le sue crociate, con l’in-
quisizione, l’antigiudaismo. Di
qui, con un serio atto di auto-
critica e di pentimento, bisogna
operare per rendere realtà, a co-
minciare da oggi, la speranza
del nuovo. E, tra i saluti augura-
li in 59 lingue, Giovanni Paolo
II ne ha espresso uno speciale
«all’intero popolo italiano», ri-
volgendosi in particolare «agli
ammalati, a coloro che sono
privi di casa o non hanno lavo-
ro ed a quanti vivono in solitu-
dine».

Le Porte Sante
Sotto gli occhi di circa cin-

quantamila fedeli raccolti in
piazza S. Pietro attraverso i ma-
xischermi e quasi ottomila al-
l’interno della Basilica di S. Pie-
tro e un miliardo e mezzo colle-
gati nel mondo via tv, Giovan-

ni Paolo II ha aperto, per la pri-
ma volta nella storia, la Porta
Santa della Basilica vaticana
spingendola con le mani per-
ché il muro non c’era in quanto
Paolo VI, nel 1975, non lo fece
ricostruire. Dal volto, piuttosto
serio negli ultimi tempi, di Papa
Wojtyla è apparso un sorriso
mentre lentamente, dopo esser-
si inginocchiato per una breve
preghiera una volta varcata la
Porta Santa, ha percorso a piedi
la Basilica per dirigersi verso
l’altare della Confessione per
dare inizio alla lunga cerimo-
nia, iniziata alle 23 del 24 di-
cembre e conclusasi alle due del
25 giorno di Natale. Si è così
realizzata la profezia dello
scomparso cardinale Stefano
Wyszinski che, subito dopo l’e-
lezione, disse a Karol Wojtyla di
cui era stato grande elettore:
«Se Dio ti ha scelto, è perché tu
porterai la Chiesa nel Terzo
Millennio». Ad assistere alla so-
lenne messa, con la quale è sta-
to inaugurato il Giubileo del
2000, c’erano pure il presidente
della Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi, con la signora Franca,
il Sindaco di Roma, Francesco
Rutelli, il Corpo diplomatico,
molti cardinali e vescovi e,
ospite d’onore, il Patriarca orto-
dosso di Istambul, Mesrob II,
che, ieri, si è recato pure ad As-
sisi per un’altra cerimonia nella
chiesa di S. Francesco. Ma, so-
prattutto, nella notte di Natale
nella Basilica di San Pietro sem-
brava che si parlasse una unica
lingua come si poteva percepire

dai profumi, dagli addobbi flo-
reali esotici con cui i fedeli di
Asia ed Oceania avevano abbel-
lito gli stipiti, gareggiando con
gli europei, gli africani ed i lati-
noamericani. Ma tutti hanno
potuto sentire il suono caratte-
ristico del «koto», uno strumen-
to giapponese che ha scandito
la sosta orante del Papa. Ed
hanno richiamato l’attenzione
anche i corni africani che han-
no accompagnato l’ingresso di
Giovanni Paolo II in Basilica,
dopo che questi aveva mostra-
to, simbolicamente, il libro dei
Vangeli ai fedeli nell’atrio della
Porta Santa ed a quelli nell’in-
terno. Inoltre, durante la messa,
si sono sentite preghiere e lettu-
re nelle lingue europee, ma pu-
re in kiswahili, quechua, filippi-
no, samoani, russo. Ma Giovan-
ni Paolo II ha voluto, per la pri-
ma volta nella storia, aprire, al-
le 18 del 25 dicembre, anche la
Porta Santa dell’altra Basilica
patriarcale di San Giovanni in
Laterano, cattedrale di Roma.
Qui, nel 1300, Bonifacio VIII
inaugurò il primo Giubileo del-
la Chiesa cattolica. E qui, nel
1423, Martino V aprì, per la pri-
ma volta, la Porta Santa, inau-
gurando un rito che continua,
ma senza più muri. Il 1 gennaio
del duemila, Papa Wojtyla apri-
rà la Porta Santa in S. Maria
Maggiore ed il 18 quella di S.
Paolo con una celebrazione
ecumenica per indicare al mon-
do che il futuro sarà ecumenico
in senso lato. Il Giubileo del
2000 è, così, cominciato.

27INT01AF03
2.0
14.0

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
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